COMUNITA’ PASTORALE MARIA MADRE DELLA CHIESA  - SEREGNO –

TIME OUT CATECHISTE I.C.
 TERZO INCONTRO –:  DUE UOMINI AL TEMPIO
Canto: Canto d’umiltà
 O Signore, non si esalta il mio cuore, i miei occhi non si alzano superbi,
non inseguo cose grandi, troppo grandi per me.
Signore a te canto i umiltà. 

O Signore, ho placato il desiderio,ho finito di ambire all'infinito,
ora affido la mia mente, ora affido a Te il mio cuore.
Signore a Te canto in umiltà. 
PER COMINCIARE:
GUIDA: Signore Gesù, eccoci davanti a te. Oggi vogliamo specchiarci alla luce della tua Parola per guardare con i nostri occhi dentro di noi, scoprire le radici più profonde dei nostri difetti e provare, col tuo aiuto, ad estirparle. Siamo sempre abili nello scoprire i difetti degli altri. Aiutaci oggi a vedere anche i nostri. 
( su un  foglietto scriviamo il difetto principale che detestiamo degli altri, e sull’altro il nostro peggior difetto. Lo mettiamo nella scatola, davanti allo specchio)

ASCOLTO DELLA PAROLA : Lc 18, 9-14
Disse ancora questa parabola per alcuni che presumevano di esser giusti e disprezzavano gli altri:  «Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l'altro pubblicano.  Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: O Dio, ti ringrazio che non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano.  Digiuno due volte la settimana e pago le decime di quanto possiedo.  Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: O Dio, abbi pietà di me peccatore.  Io vi dico: questi tornò a casa sua giustificato, a differenza dell'altro, perché chi si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato».

PER CAPIRE :   
· CHI: Il fariseo e il pubblicano:  Due uomini : uno OK, uno OUT secondo la legge ebraica
· COME: uno in piedi, l’altro a distanza, con gli occhi bassi
· COSA: una preghiera di ringraziamento / una supplica 
Entrambe cominciano allo stesso modo:”O Dio..”, ma sono numerose le differenze:
La preghiera del fariseo:Piena di io : i verbi sono tutti in prima persona: ti ringrazio perché non sono/ digiuno/pago   
Giudica: gli altri uomini :  ladri, ingiusti, adulteri, “come questo pubblicano”
 Considera se stesso pienamente  fedele alla Legge
 La preghiera del pubblicano: “O Dio abbi pietà di me peccatore”
· MA… Entrambi dicono la verità su loro stessi.  Perché Dio giustifica il secondo e non il primo?

Perché ce lo dice Gesù: chi si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato. Dio gradisce la preghiera UMILE
· PERCHE’? : Gesù dice questa parabola per coloro che arrivano “l’intima presunzione” di essere giusti e  disprezzavano gli altri. La preghiera  del fariseo , che sta in piedi, non sale a Dio, quella del pubblicano, che  ha la testa bassa, sì.
PER RIFLETTERE:
In quale di queste preghiere ti ritrovi di più?
1. Questa è bella!! Allora io, che faccio la catechista da anni, pago le tasse, digiuno il venerdì e vado a messa tutti i giorni, valgo meno di quei miei vicini di casa che hanno 2 figli e non sono neanche sposati e meno ancora di quelli lì che portano il figlio a catechismo che non sa  fare neanche il segno di croce?
2. “Signore! Forse questa parabola la dici anche per me, che pure cerco di essere federe ai tuoi comandamenti ma sono “fedele” anche al pettegolezzo e al giudizio sommario…
3. Sono qui ad occhi bassi,  Signore, ancora perplessa sul fatto di fare la catechista e di dire ai bambini cose che nemmeno io riesco a fare. ..Abbi pietà di me!
4. Signore, sono anch’io un ex- pubblicana un ex- ladra, ingiusta, adultera . Ho conosciuto la miseria e il peccato, ma soprattutto ho conosciuto la tua Misericordia. Ora posso guardare alla vita con speranza, perché tu mi hai perdonata. Ora posso insegnare ai miei bambini che tu perdoni sempre coloro che , pentiti, chiedono il  tuo perdono .
( per approfondire: S. Francesco di Sales, Consigli per l’esercizio della virtù, in Filotea, ed. paoline, 1984)

PER PREGARE: recitiamo a cori alterni il salmo 140
CORO 1: Signore, a te grido, accorri in mio aiuto;
ascolta la mia voce quando t'invoco.
CORO 2: Come incenso salga a te la mia preghiera,
le mie mani alzate come sacrificio della sera.
1 Poni, Signore, una custodia alla mia bocca,
sorveglia la porta delle mie labbra.
2  Non lasciare che il mio cuore si pieghi al male
e compia azioni inique con i peccatori:
che io non gusti i loro cibi deliziosi.
1 Mi percuota il giusto e il fedele mi rimproveri,
ma l'olio dell'empio non profumi il mio capo;
tra le loro malvagità continui la mia preghiera.
2  A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi;
in te mi rifugio, proteggi la mia vita.
1 Gloria…

2 Come era…
PER AGIRE:
GUIDA:“Chi si umilia sarà esaltato”. Contro il pericolo dell’orgoglio, l’atteggiamento del pubblicano è quello che procura salvezza . Con  molta libertà di Spirito chiediamo perdono a Dio . 
Ad ogni invocazione rispondiamo col ritornello ”Signore Gesù, Figlio di Dio, abbi pietà di me peccatore”   

(liberamente e ad alta voce ciascuna catechista può formulare la sua richiesta di perdono) 

PER PREGARE INSIEME:
Facciamo nostro il sentimento di umiltà che portò Maria a lodare Dio con le parole del Magnificat. (Dopo  la frase “l’Umiltà della sua serva” faremo una pausa di silenzio più prolungata) 
L'anima mia magnifica il Signore/e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva.
(pausa di silenzio)
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente/e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia
si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,/ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;/ha rovesciato i potenti dai troni,/ha innalzato gli umili;/ha ricolmato di beni gli affamati,/ha rimandato i ricchi a mani vuote .
Ha soccorso Israele, suo servo,/ricordandosi della sua misericordia,/come aveva promesso ai nostri padri,/ad Abramo e alla sua discendenza,per sempre».
Canto finale: IL CANTO DEGLI UMILI
         L'arco dei forti s'è spezzato: gli umili si vestono della tua forza.

Grande è il nostro Dio!

NON POTRÒ TACERE, MIO SIGNORE,

I BENEFICI DEL TUO AMORE. (2 v.)

Dio solleva il misero dal fango, libera il povero dall'ingiustizia.

Grande è il nostro Dio! Rit.
Dio tiene i cardini del mondo, veglia sui giusti, guida i loro passi.

Grande è il nostro Dio!
 Arrivederci al prossimo Time out che si terrà 
sabato 10 marzo alle 15
presso ………………….
